20 Febbraio 2011 Domenica sera - Predica il Past.  Giosuè Autiero
Il ministero degli angeli – 3 Parte
Noi dobbiamo credere al fatto che gli angeli sono ancora in mezzo a noi ed essi possono ancora manifestarsi in nostro favore, perché essi sono dati a noi, per i nostro servizio, come protezione ed altro. Molti riescono a vedere gli angeli, mentre ci sono altri che possono avvertire la loro presenza.

Luca 1:9-14 In questo caso, l’angelo è un messaggero, cioè colui che ti porta una buona notizia.

Oggi chi opera sulla terra a favore degli uomini è lo Spirito Santo che ci porta a glorificare Gesù nelle nostre vite e sono gli angeli che vengono in nostro favore, non Gesù, perché Lui è seduto alla destra del Padre.

Luca 22:43

Gesù stava attraversando un momento molto angosciante per la sua vita, Egli prese coscienza di ciò che gli stava per accadere. In quel momento non c’era un uomo che lo poteva aiutare, sostenere, e quindi il Signore gli manda un angelo perché Lui stava affrontando un momento cruciale per la sua vita. Ma cosa stava facendo Gesù affinché Dio poté mandargli un angelo in aiuto? Stava pregando, quindi essi vengono in nostro aiuto quando siamo in preghiera.

Cosa possono fare gli angeli nei momenti bui della nostra vita?

1. Ti danno nuove forze dentro, si accostano a te sostenendoti

Quando non trovi uomini a tua disposizione per aiutarti, ricordati sempre che Dio manda in tuo aiuto i suoi angeli. Ancora oggi gli angeli si muovono in favore nostro.

Atti 5:19-20

Mentre la chiesa pregava con insistenza e di comune accordo, l’angelo si mostrò a Pietro. Gli apostoli credevano nel ministero angelico, essi si mostravano del continuo in mezzo a loro. Addirittura si dice che ognuno di noi ha il suo angelo protettore, infatti Pietro aveva il suo angelo e questo viene detto dagli apostoli quando lui bussò alla porta (Atti 16:4)

Può Dio mettere un angelo al momento opportuno per ognuno di noi? Si!

Atti 8:26

Lo Spirito di Dio incomincia a parlare a Filippo attraverso un angelo. Gli angeli parlano per lo Spirito di Dio (Atti 10). Era un uomo di preghiera, l’unica cosa che gli mancava era il fatto che non era salvato. Attraverso la preghiera un angelo di Dio si mostra a lui. L’impatto con gli angeli a quei tempi era molto forte, avevano questi contatti particolari con gli angeli.

Atti 12:5 Pietro stava vivendo qualcosa di soprannaturale che stava accadendo in suo favore, poi al versetto 11 lui inizia a capire cosa sta accadendo, era come se stava sotto effetto di anestesia spirituale. L’intervento angelico avvenne perché erano di comune accordo in preghiera. Quando noi siamo in attitudine di preghiera, gli angeli del Signore si smuovono e vengono in nostro aiuto; però dobbiamo anche credere in questo. Gli apostoli credevano al fatto che ognuno di loro aveva un angelo personale.
Atti 12:5-7

Salm0 34:7

Daniele 6:22

Gli angeli si accampano attorno a colore che temono il Signore, gli angeli paralizzano tutto ciò che viene contro di noi. Quando tu hai un’attitudine di timore del Signore, di preghiera e di ubbidienza a Lui, Egli fa scomodare i suoi angeli a tuo favore. E’ importante capire che gli angeli del vecchio patto sono gli stessi che oggi possono e vogliono venire in nostro aiuto, la nostra parte p quella di onorare Dio, di cercarlo, di avere un santo timore e credere alla loro presenza a nostro favore.
DIO VI BENEDICA!
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